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PROVVEDIMENTI 

ED ISTRUZIONI 

, PROPOSTE 

Al Ministero dell’ Interno dal Magistrato 
di Sanità di Napoli 

Per lo Contagio di Malta , e di varj luoghi 
dell’ Impero Ottomano , 

APPROVATE 

da SUA MAESTÀ 

E COMUNICATE PER f ESECUZIONE 

Alla Sopraintendenza generale di Salute 
ed agl’intendenti delle Provincie. 
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LÀ SÒPRÀNTENDENZA GENERALE, 

t . j „ .# . ^ . * . . . . 

E 

• . i • 

MAGISTRATO DI SANITÀ’. . 



Visti gli ordini di S. E. il Ministro deH’Interno degli 
otto dell’ andante mese , co’quali partecipando una let- 
tera del Console Generale di Francia inJanninade’ 1 6. 
del prossimo scorso Aprile , portante la spiacevole no- 
tizia di essersi nel centro dell’ Epiro attaccata la peste 
da due viaggiatori vegnenti da Costantinopoli prescri- 
ve di prendersi all’oggetto le più energiche , e solleci- 
te misure j 

Considerando , che sia pur troppo necessario di 
adottarsi per tale funesta circostanza delle ulteriori pre- 
cauzioni oltre le già vigenti , onde garantire la generai 
salute j 

Intesa la loro Facoltà Medica 

PROPONGONO: 

I. Che si debba con ogni esattezza eseguire la leg- 
ge del rifiuto per tutte le imbarcazioni del Levante 
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Ottomano , e per tutte le persone , che vi si potranno 
imbrattare j vietandosi ben’anche lo scaricamento sotto 
contumacia de’ generi non suscettibili , ed il più leg- 
giero trattenimento nelle marine del nostro Regno a 
tutt’ i legni derivanti dalla terra ferma dell’ Epiro , 
dell’Albania , e de’limitrofi luoghi della Macedonia. 

II. Che debbano osservarsi con ogni rigore tutte 
le discipline sanitarie in vigore , e particolarmente le 
attuali contumacie per le derivazioni da Corfù , e dalle 
altre Isole Jonie , senza accordarsi la pur minima age- 
volazione ad individui nè pur militari di qualunque 
rango , e per qualunque pretesto. 

III. Che si abbia a vegliare sotto pene lo più ri- 
gorose , che non s’introducano carte , e plichi per qua- 
lunque causa , se pria non sieno spurgati colle dovute 
regole negli UUìzj di Sanità j a qual’ effetto debbano 
esser tutt’ i contumacisti pagani indistintamente sotto- 
posti alle visite , e si debba esigere sull’ oggetto da 
quelli militari la più scrupolosa , ed individuale paro- 
la di onore. 

IV. Che si debba lasciare alla prudenza de’Signori 
Intendenti delle Provincie di raddoppiar le guardie in 
alcuni siti marittimi più interessanti, ed in altri fissarne 
anche delle nuove di loro piena fiducia , qualora Io 
crederanno urgente, per impedirsi così gli sbarelli fur- 
tivi , e contrabbandi , che si fanno soprntutto , come 
si assicura dal detto Console Generale di Francia in 
Jannina , per mezzo dello barche Corfiote, e da’quali 
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è troppo a temersi 1’ introduzione del contagio nel 
Regno. 

V. Che si abbia ad insinuare agPIntendenli stessi, 
i quali sono le prime Autorità delle Provincie , e ne 
conoscono più da vicino tutte le località , ed i pres- 
santi bisogni, che propongano tutti gli altri espedienti , 
che giudicheranno necessarj in tal rincontro per la 
maggior vigilanza, e rigorosa custodia delle Coste, onde 
allontanarsi i cennati sbarchi furtivi, e contrabbandi. 

VI. Che si abbiano a riunire , come altra volta 
si è fatto , con Sovrano Comando nelle persone de’Sig. 
Intendenti , che si considerano come Direttori degli 
affari sanitarj nelle rispettive Provincie , il pieno po- 
tere ? facendo dipendere da’ medesimi gl’impiegati di 
tutte le altre Amministrazioni , che hanno rapporto al 
mare, onde gli ordini Sovrani, Ministeriali, della Ge- 
neral Soprantendenza di Salute , e gli stabilimenti del 
Magistrato , che potranno diramarsi in una circostanza 
così interessante sicno con ogni esattezza , e senza osta- 
colo adempiti. 

VII. Che si scriva alla Commissione Sanitaria di 
Corfù, acciò partecipi quali cautele straordinarie abbia 
per siffato emergente adottate. 

Vili. Che si preghi il Signor Ministro dell’Inter- 
no a farne delle comunicazioni ai Signori Ministri di 
lui Colleghi , afiinchè si compiacciano diramare gli or- 
dini i più precisi a tutt’i Funzionarj loro dipendenti, 
onde concorrano per la parte , che a ciascuno riguar- 
da , 
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da , all’ esatto adempimento delle sii riferite misure 
della massima importanza per la sicurezza della pub* 
blica salute. 

IX. Che si supplichi S. M. a degnarsi di far pas- 
sare degli uflìzj al Signor Ministro di Francia qui re- 
sidente , ed al Sig. Generale Comandante delle Isole 
Jonie , acciò i Militari, ed altri Francesi, ed Italiani 
di là vegnenti si sottopongano colla dovuta docilità a 
tutte le discipline sanitarie , che si trovano in questo 
Ilegno stabilite sopra tutto nelle attuali circostanze., 

, Napoli io. Maggio i8i3. 

Il Consigliere di Stato Sovrintendente Gestuale, e Presidente 

RAIMONDO DI GENNARO. 

Il Magistrato 
ONOFRIO SERSALE. 
ONOFRIO GAROFALO. 
MICHELE MAZA. 

BARONE BAMMACARO. 
GIUSEPPE PRINCIPE 
DI SIRIGNANO. 

CONTE DI CHIAROMONTE, 
GERARDO RUGGÌ. 

LUIGI PELLISSIER. 

Nicola Marini, Segretario. 


Il Segretario Generale 
della Soprantendenza 
MICHELE MAIELLI. 

Pasquali: Longobardi , 
Cancelliere. 

Partecipato ai Signori Inten- 
denti delle Provincie per l’a- 
dempimento addi ai Luglio 
i8i3. 
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LA SOPRANTENDENZÀ GENERALE 

E 

MAGISTRATO DI SANITÀ'. 

«rie* 


Visti gli ordini di S. E. il Ministro dell’ Interno 
de’ 25 dell’ andante mese , co’ quali si annunzia il 
fondato sospetto , che siasi sviluppata la peste in 
Malta ; 

Riunitosi straordinariamente per siffatto oggetto 
della più alta importanza il Sopraintendente e’1 Magi- 
strato presso il detto Signor Ministro ; 

Considerando , che troppo da vicino il più orribi- 
le pericolo minaccia questo Regno $ 

Intesa la loro Facoltà Medica 

PROPONGONO. 

I. Discacciarsi le imbarcazioni procedenti da Malta. 

II. Rifiutarsi quelle vegnenti da Tunisi , Coste 

d’ A li rica , e Sardegna ; permettendosi loro il solo 
disharco de’ generi non suscettibili sotto la più stretta 
contumacia, e l’imbarco de’ prodotti del Regno sotto 
la stessa rigorosa riserva . HI. 
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III. Rifiutarsi colle condizioni espresse nell’Arti- 
colo precedente le derivazioni della Sicilia , sino a che 
non si abbiano schiarimenti delle cautele , che ivi si 
son prese a tal riguardo . 

IV. Discacciarsi le provenienze da Ponza, Lissa , 
e da tutte le Isole ne’ mari Mediterraneo , Ionio , ed 
Adriatico , occupate dagl’ Inglesi . 

V. Interdirsi provvisoriamente qualunque comu- 
nicazione colla Sicilia sopra tutto nelle Coste delle 
Calabrie. 

VI. Prolungarsi a giorni quaranta la contumacia 
degl’ Individui , procedeuti da Sicilia , che si trovino 
buttati a terra attualmente, o pel tratto successivo . 

VII. Rialzarsi a giorni ventotto la contumacia pei 

visitali, qualora la consumino a terra $ prolungarsi poi 
a giorni quaranta , qualora possano consumarla in 
mare . » 

Vili. Rifiutarsi i Corsali , che sono in navigazio- 
ne; ed impedirsi provvisoriamente che n’escano in cor- 
so de’ nuovi . 

IX. Custodirsi il Littorale della Provincia di Ter- 
ra di Lavoro sino alle foci del Garigliano colle Scor- 
ridojc con qualche guardia Sanitaria a bordo ; vigilar- 
si poi pel restante sino a Terracina con una esatta cu- 
stodia per terra . 

X. Addirsi una guardia Sanitaria alle Tonnare , 
ed usare junh particolar custodia-, e vigilanza per le 
Isole d’ fischia , e Procida. 

— 1 * XI. 
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XI. Usarsi ugual custodia particolare ’pè» le coste 
di Amalfi. 

XII. Rialzarsi la contumacia di navigazione pei 
legni procedenti da Porti Francesi nei . Medilerrano a 
giorni quattordici . 

XIII. Spedirsi un parlamentario , per sapersi quali 
precauzioni siensi adottale in Sicilia pjer, t così trista 


circostanza. 


•V'ti: 1 fJil'illO ) 


Napoli 2 6 : Maggio i8i3. 


Il Consisti**» di Stato SophiliitisÌSokht* Gituthalì , ■ PhKsIdebt* 

■ . > ' . • i ' " • *>I?V ' . . L» il» i •*•*! ».' •» 

-, RAIMONDO DI GENNARO-.. f 

• • • 

• t j. • . ; \ < • • *■ . : v> J » u ' i 

Il Segretario Generale II Magistrato 

della S oprante ride n za ONOFRIO SERSALE. 

MICHELE MAJELLI. ONOFRIO GAROFALO. 

MICHELE MAZA. 

BARONE BAMMACARO 
Pàsquai.k LosGOBianij GIUSEPPE PRINCIPE 
Cancelliere. DI SGRIGNANO. 

CONTE DI CH1AROMONTE 
GERARDO RUGGÌ. 

LUIGI PELLISSIER. 

Nicola Marini, Segretario. 

Partecipato ai Signori Inten- 
denti delle Provincie per l'adem- 
pimento addi ai Luglio i8i3. 
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LA SOPRANTENDENZA GENERALE 


E 

MAGISTRATO DI SANITÀ’. 

— 

In continuazione delle misure proposte addi 26 
del corrente mese 

AGGIUNGONO: 

DT accrescersi le contumacie delle imbarcazioni 
derivanti di là dello Stretto di Gibilterra a giorno ven- 
totto , se non abbiano generi suscettibili di contagio j 
a giorni poi quaranta , se rechino tali merci a bordo. 

Napoli 28 Maggio i8i3. c 

; r • .t ... 11. :i.nìi 

Il Consigliere m Stato Soprabtendeiite Generale , a Presiditi 

RAIMONDO DI GENNARO. 

Il Segretario Generale 11 Magistrato 

della S oprante ndcnia ■ cpecatE 

MICHELE MAJELLL 

Pasquali? Longobardi, 

Cancelliere. 

Partecipato ai Signori Inten- 
denti delle Provincie per l’a- 
dempimento addi 17 Luglio 
i8i3 . 


unur mu ot.aoiii.ii. 

ONOFRIO GAROFALO. 
MICHELE MAZA. 

BARONE BAMM ACARO. 
GIUSEPPE PRINCIPE DI SI- 
RIGNANO 

CONTE DI GHIAROMONTE. 
GERARDO RUGGÌ. 

LUIGI PELLISSIER. 

,c : ■ - A ■„ ■ 

Nicola Marini , Segretario. 
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LA SOPRANTÉNDENZA GENERALE, 

b . ■ - . • -t , • • ••:«. i 

• * t * r 

MAGISTRATO DI SANITÀ*. 



Visti gli Uffiziali riscontri della Commessione Sa- 
nitaria di Messina ricevuti per mezzo del Reai Parla- 
mentario speditovi all’ uopo , i quali assicurano 1’ esi- 
stenza , e *1 progresso della peste in Malta con morta- 
lità giornaliere . 

Viste P energiche precauzioni adottate per tal rin- 
contro in Sicilia , ed in Sardegna . 

Considerando , che sieno senza indugio indispen- 
sabili gli espedienti i più vigorosi , per allontanare dal 
Regno il fatai flagello . 

Intesa la loro Facoltà Medica . 

PROPONGONO. 

- • I. Di stabilirsi un cordone generale per tu'te le 
spiaggie del Regno, con farsi custodire ben anche per 
la parte di mare da Scorridoje , o da barche armate , 
onde impedirsi gli sbarchi furtivi , ed i contrabbandi. 

II. 
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; j II. Di sottoporsi alla contumacia di sette giorni 
tutt’ i legni , che partono in pratica da qualunque por- 
to del Regno , per recarsi in altro di questo Regno 
medesimo ; restando per ora escluse da tal misura le 
barche doriv^ntiilirettamente dalla dritta, e sinistra 
del Golfo di Napoli , e dalle Isole di Capri , Procida 
ed Ischia . 

III. Di proibirsi provvisoriamente la pesca di not- 
te j eccettuandosi per ora da un tal divieto il Golfo , 
e cratere di questa Capitale . 

Napoli io. Giugno i8i3. 

'• * * . y '>*1 ì t ; t ’ ' . . I * : ; ; : [ 

II. CosucLinx di Stato SoFtuminnti Gtsimti , e Fuanm 

RAIMONDO DI GENNARO.;' ' ’ i 

*•** 1 • » - ! i.i .xl . l'H» ij> * I ./• . | » , r \* 

Il Segretario Generale II Magistrato i. 

della Soprani cndenia ONOFRIO SERSALE. 

MICHELE MAJELLI. , ■ ONOFRIO GAROFALO.-. . , 

! MICHELE MAZA. 

. t> . RARONE BAMMACARa , t 

Pasquale Lohgobardi , GIUSEPPE PRINCIPE 

Cancelliere. DI SIRIGNANO. 

CONTE DI CHIAROMONTE. 
Partecipato ai Signori Inten- GERARDO RUGGÌ, 
denti delle Provincie per l’a- LUIGI PELL1SS1ER. 
dempimento addi io Luglio 

»8i3. Nicola Maiuju , Segretario. 
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ISTRUZIONI 

Della (renerai S oprantendenza , e Ma- 
gistrato di Sanità per la maggior 
esattezza del servigio sanitario , e del 
Cordone nella spiacevole circostanza 
del progresso della peste in Malta . 

t 

Su le notizie ricevute nello scorso mese di Maggio 
di essersi attaccato il contagio in una contrada della 
Città di Malta , e che si sperava non essersi propaga- 
to in quell’ Isola , furono proposte dalla General So- 
prantendenza , e Magistrato di Sanità , e da S. M. 
approvate delle misure di precauzione per un oggetto 
del più grave , e primo interesse. 

Con appuntamento de’ io. , e 26. del corrente mese 
furono elevate le contumacie ad un periodo maggiore, 
e soggettate a rifiuto i legni provvenienti da luoghi 
sospetti , ed i Corsali. 

Fù scritto a’ Signori Intendenti , che avessero usati 
tult’ i mezzi , onde custodirsi , e cautelarsi il littorale 
del Regno,* e furono spedite dal Re, N. S. delle par- 
lamentarie in Cagliari, e Messina per aversi dettagliati 
riscontri della peste attaccata in Malta , e delle pre- 
cauzioni adottate in tali luoghi , e specialmente in 
Sicilia . ... 

Ora il ritorno di tali Parlamentarie da una parte 
ha assicurato , che in Cagliari , e Sicilia si gode per- 
fetta 
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fetta salute , e che si sieno cordonate , per preservarsi 
dal contagio sviluppato in Malta . Altronde ravvisan- 
dosi dal rapporto del magistrato di sanità di Messina , 
e dalle carte in esso compiegate , che il feral morbo t 
lungi dall’ essersi arrestato nell’ Isola di Malta , faccia 
anzi de’ progressi perchè diffuso in varj siti della me- 
desima, si è creduto di pregarsi S. M. per mezzo del 
Ministro dell’Interno , acciò le misure di precauzione 
dei io , e 26 Maggio fossero state esattamente osser- 
vate, e se ne fossero aggiunte nel momento delle altre $ 
come a dire la contumacia di sette giorni per tutt’ i 
legni esteri, e nazionali, che partono in pratica da un 
punto marittimo del Regno , per recarsi in altro del 
Regno stesso ; la proibizione della pesca in tempo di 
notte in tutt’ i luoghi del Regno , eccettuandosi solo' 
per ora da siffatto divieto il golfo , e cratere di questa 
Capitale ; ed il cordone generale per tutte le spiagge 
del Regno , con farsi custodire ancora per la parte di 
mare da scorridoje, o barche amate, ad oggetto d’im- 
pedirsi gli sbarchi furtivi , ed i contrabbandi . 

Ma la generai sopran tendenza , e magistrato neppu- 
re sono tranquilli in uua circostanza tanto pericolosa , e 
onesta ; e quindi portano opinione , che debba pren- 
dersi anche la misura di un perfetto cordone marittimo 
per tutto il Regno in conformità del praticato in simili 
rincontri , e di eseguirsi le altre seguenti precauzioni 
pur necessarie per assicurare sempre più la pubblica 
salute . 

1. Tutte le lettere, e carte provenienti da imbar- 
cazioni marittime , e particolarmente quelle derivanti 

da 
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da luoghi sospetti , e soggetti a contumacia di rigore, 
dovranno sottoporsi, ora più che mai, ad uno spurgo 
il più rigoroso a norma delle regole sanitarie , e do- 
vranno perciò esihirsi da contumacisti ai rispettivi uf- 
fizj di sanità per tale oggetto senza eccezione alcuna . 
Si faranno quindi praticare delle visite , e ricerche., per 
quelli , che vi si potranno sottoporre j e per i militari , 
ed uffiziali si prenderà la individuale parola di onore 
di non averne occultate. 

a. Tutti gli effetti , e materie suscettibili , che dal 
mare saranno gittate al lido , dovranno all’ istante es- 
sere bruciate colle più scrupulose cautele sanitarie , 
precedente la formazione di un processo verbale . 

3. Tutt’ i legni provenienti da luoghi sospetti , 
ma che sono abilitati a consumare una contumacia qua- 
lunque contenuta negli articoli delle precauzioni ordi- 
nate ne’ io , e 26 Maggio , andranno a consumarla nel 
porto di Nisita , o in altri luoghi di lazzeretto del Re- 
gno , e con quelle cautele , che si crederanno oppor- 
tune . 

4 . Per P esatta osservanza del cordone i Sig. In- 
tendenti delle Provincie , e i di loro commissionati fa- 
ranno distribuire le guardie lungo le spiaggie di loro 
giurisdizione in quel numero , ed in quella distanza , 
che giudicheranno più proprio , onde possano in caso 
di bisogno soccorrersi scambievolmente , ed impedire 
qualunque sbarco furtivo , o contrabbando , o altro 
disordine a danno della generale salute. 

5. Nessun capoposto , guardia , o impiegato delle 
varie Autorità civili , e militari potrà ammettere a co- 

mu- 
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municazione per qualsisia causa qualunque legno , in- 
dividuo , od oggetto vegnente dal mare } ma dovrà 
Sempre ciò eseguirsi per disposizione , e coll’ interven- 
to de’ Depntati di salute otdinarj , o straordinarj i più 
vicini . 

6 . Nessuna barca pescarecci , o addetta ad un 
traffico giornaliero , che non oltrepassi le venti miglia, 
potrà partire senza una bolletta da spedirsi in ogni 
uscita gratuitamente dalla Deputazione di salute loca- 
le ; con indicarsi nella medesima le filiazioni di cia- 
scuna persona , che s’ imbarca , le merci , e tutti gli 
atrrezzi , che sono a bordo . Questa dovrà essere ri- 
toccata , anche gratuitamente , colle osservazioni , che 
potranno occorrere dalle Deputazioni de’ luoghi , ove 
si andrà ad approdare } e qualora ad altra marina' del 
Regno non giunga , dovrà nel ritorno restituirsi tal 
quale alla Deputazione , d’ onde si è partito , pe* ve- 
dersi se corrisponde con esattezza al numero , e filia- 
zione della gente , alle merci , ed agli attrezzi di so- 
pra indicati j e per evitarsi così ogni furtivo commer- 
cio in mare con legni sospetti per parte delle stesse 
barche nazionali . Resta sempre fermo per le altre bar- 
che di navigazione più lunga 1 ’ obbligo di provvedersi 
delle solite patenti di sanità a noyna delle generali 
istruzioni . 

7 . Resterà ad arbitrio , e prudenza de’ Signori In- 
tendenti di destinare pe’ diversi CIrcondarj marittimi 
delle rispettive Provincie persone probe , idonee , e. 
della miglior condotta per deputati sanitarj aggiunti , 
onde si possan dividere co’ Deputati ordinar) il giro , 

e la 
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e la vigilanza delle spiaggie , affinchè nulla avvenga 
di sinistro, e di pericoloso per la pubblica salute } si 
allontani qualunque disordine , che potrebbe aver luo- 
go per ignoranza } e sieno cou tutto rigore osservate 
le generali , e le vigenti discipline di sanità . 

8. Qualunque barca, o bastimento , che nell’ esi- 
bire le sue carte ai Deputati di salute promuova dub- 
bio sufficiente della sua provenienza , o commercio 
avuto con luoghi , e persone sospette , dovrà all’ istan- 
te soggettarsi a stretta contumacia , senza farsene di- 
scendere la gente , o alcuna merce suscettibile} e do- 
vrà farsene subito relazione col più minuto dettaglio 
alia General Soprantendenza , per attendarne gli ordi- 
ni rii risulta -, non tralasciando di prevenirsene nel pun- 
to stesso i Signori Intendenti , o i loro commissionati , 
per disporre qualche misura , che sul momento po- 
trebbe occorrere. Volendo però i padroni de’ legni sud- 
detti per interessi privati proseguire il viaggio per al- 
trove , si- debbano ai medesimi ritoccar le patenti , 
e bollette , con la spiega del dubbio insorto , e pe ’l 
quale partono sotto contumacia , per lume , e regola 
delle altre Deputazioni , dove approderanno } accor- 
dandosi iutanto colle dovute regole di sauità i viveri , 
ed i rinfreschi , che forse verranno richiesti . 

g. In caso di forte tempesta , o di nemici a vista, 
si permetterà , che le barche possano toccare il lido 
per salvarsi , senza però , che si abbia con es‘e il 
minimo contatto } si guarderà 1’ equipaggio in con- 
tumacia di rigore ad una debita distanza, e se ne spe- 
dirà al momento il rapporto straordinario alla Dcpu- 

C ta- 
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t, azione di salute la più vicina . Questa si recherà al- 
l’ istante sopra luogo , ed eseguirà quanto vien prescrit- 
to dalle Istruzioni , e Leggi Sanitarie . 

10. Saranno stabiliti uno , due , o più Ispettori , 
secondo il bisogno locale lo esigerà , che visiteranno 
almeno una volta la settimana tuli’ i posti del litto- 
rale della Provincia , per vegliare all’ esatta osservanza 
di queste Istruzioni , e degli ordini particolari , che 
verranno comunicati dagl’ Intendenti , e dal Soprain- 
tendente generale di salute . 

1 1 . Ogni contravventore ai presenti regolamenti 
sarà punito colle pene le più severe j comprendendosi 
sotto le stesse pene i falsatori delle bollette . 

Napoli ii. Giugno i8i3. 

Il Consigli ere di Stato Sorrawtehoent* Generale, b Presidimi 

RAIMONDO DI GENNARO. 

Il Segretario Generale 
della Soprantendenza 
MICHELE MAJELLI. 

Pasqcalb Longobardi , 

Cancelliere. 

Partecipato ai Signori Inten- 
denti delle Provincie per Pa- 
delli pimento addi io Luglio 
18 i 3. 


Il Magistrato ' 
ONOFRIO SERSALE. 
ONOFRIO GAROFALO. 
MICHELE MAZA. 

R ARON E BAjMMACARO. 
GIUSEPPE PRINCIPE 
DI SIRIGNANO. 

CONTE DI CHI AROMONTE . 
GERARDO RUGGÌ. 

LUIGI PELLISS1ER. 

Nicola Marini , Segretario • 
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LA SOPRANTENDENZA GENERALE 


MAGISTRATO DI SANITÀ’. 




Ravvisando da uffiziali riscontri pervenuti dall’estere 
magistrature, sanitarie, che un Brik Regio Inglese, sul 
di cui l>onlo son periti alcuni Individui , per quanto 
si suppone , di peste , si trovi ora isolato nella rada 
di Lissa . 

Considerando , che tale imbarcazione , come altre 
simili, possan tentare di gittarsi sulle nostre coste co- 
ste , o aver contatto con legni di traffico per oggetti 
di contrabbando. 

Considerando , che in così pericolosi momenti 
ogni altro riguardo debba cedere alla conservazione 
della comune salute . 

Intesa la loro Facoltà Medica. 

PROPONGONO. 

I. Che la pesca finora permessa in tempo d : gior- 
no resti lim itata a farsi soltanto a vista de’ porti ^ o 
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de’ luoghi, ove esistono uffìzj di Sanità, soggettandosi 
i contravventori alla rigorosa contumacia di giorni ven- 
tuno , e ad altre pene , che si giudicheranno conve- 
nienti . 

II. Che rimanga permessa la pesca di giorno per 
tutto il golfo di Napoli, che s’intende circoscritto dalla 
così detta punta della gajola , e dal capo Campanella 
di Massa; avendosi riguardo al maggior numero di bar- 
che sanitarie di guardia, ed alla minor facilità dell’av- 
vicinamento de’ legni sospetti . Dovrà essere però seve- 
ramente proibita la pesca di notte anche nel Golfo 
suddetto, con sottoporsi i trasgressori alla contumacia 
di giorni sette , e ad altre pesche analoghe alla circo- 
stanza . 

III. Che si abbia ad avvertire di tale spiacevole 
notizia il comandante di Tremiti , onde vieti rigorosa- 
mente qualunque accesso in quell’ Isola a tutte le im- 
barcazioni procedenti dall’estero, ed ogni altro furtivo 
disbarco , prevenendosi intanto S. E. il Ministro del- 
F Interno , acciò passi i convenevoli ullìzj a S. E i 
Ministro della Guerra , perchè l’Isola di Tremiti sia 
provveduta di sussistenza almeno per mesi quattro; 
mentre potendo da un’istante all’altro esservi una im- 
periosa necessità di sottometterla a contumacia, o a 
rifiuto , non potrà aver luogo alcun cambio della sua 
guarniggione . 

iy* Che il detto Signor Ministro dell’Interno deb- 
ba compiacersi di rinnovare a posta corrente i suoi 

auto- 
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amorevoli uffizj all’Intendente di Capitanata, affinchè 
venga raddoppiata con tutt’ i mezzi possibili la più 
stretta vigilanza per la custodia delle spiagge di quella 
Provincia esposta più che ogni altra agli sbarchi furti- 
vi , ed ai contrabbandi dell’ Isola di Lissa , e de’ legni 
sospetti 5 sottoponendosi alle più severe pene qualun- 
que contravventore delle leggi sanitarie . 

) 

Napoli 6 Luglio i8i3. 

li. Coksislieee di Stato Soebastendekte Generale , * Presidente 

RAIMONDO DI GENNARO. 

Il Magistrato 
ONOFRIO SF.RSALE. 
ONOFRIO GAROFALO. 
MICHELE MAZA. 

BARONE BAMMACARO. 
GIUSEPPE PRINCIPE 
DI SIRIGNANO. 

CONTE DI CHIAROMONTE 
GERARDO RUGGÌ. ] 
LUIGI PELL1SS1ER. 

Nicola Marini, Segretario- 
Partecipato ai Signori Inten- 
denti delle Provincie per l’adem- 
pimento addi ai Luglio *8i3. 


Il Segretario Generale 
della Soprantendenia 
MICHELE MAJELLI. 


Pasquale Longobardi, 
Cancelliere. 
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LA SOPRANTENDENZA GENERALE 

E 

MAGISTRATO DI SANITÀ*. 


Considerando, che le imbarcazioni nel mare Adria- 
tico possono avere facilmente contratto col Brick Regio 
Inglese vagante nelle acque di Lissa con sospetti di 
peste a bordo. 


PROPONGONO. 


Di accrescersi le contumacie pe’ legni derivanti 
dalla Dalmazia, e sue Isole, quelle del Quarner, Boc- 
che di Cattare , Budua , Curzola , e Castelnuovo a 
giorni venlotto , quando portino gente con sole robe 
usuali ; a giorni quaranta , quando portino ben’ anche 
merci suscettibili d’ infezione , restando sempre ferma 
la legge del provvisorio rifiuto per qualunque delle Isole 

sud- 
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suddette , qualora si conosca di essere occupate da- 
gl’ inglesi . 


Napoli 9 Luglio i8i3. 

Il Consigliere di Sesto Soprintendente Generile , e Presidete 

RAIMONDO DI GENNARO. 


Il Segretario Generale 
della S oprante ridenza 
MICHELE MAJELLI. 

Pasquale Longobardi, 
Cancelliere. 


Partecipato ai Signori Inten- 
denti delle Provincie per l’a- 
dempimento addi 17 Luglio 
i8»3. ' 


Il Magistrato 
ONOFRIO SERSALE. 
ONOFRIO GAROFALO. 
MICHELE MAZA. 

BARONE BAMMACARO. 
GIUSEPPE PRINCIPE DI SI- 
RIGNANO. 

CONTE DI CHIAROMONTE. 
GERARDO RUGGÌ. 

LUIGI PELLISSLER. 

Nicola Marini , Segretario. 
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s. DIVISIONE 


1. SEZIONE. 


N.o 


IL MINISTRO DELL’INTERNO 


Oggetto 


AS.E. IL SIGNOR CONSIGLIERE DI STATO, 
SOPRA 1 NTKN DENTE GENERALE 
DI SALUTE. 


SIGNORE 


\ Informato il Re che il Consiglio di sanità centrale 
di Trieste con deliberazione de’20 Giugno ha prescritto 
di portarsi alla disciplina di patente brutta le provve- 
nienze delle Isole Ionie , per la ragione che quegli abi- 
tanti sono in continui rapporti colla Tessaglia , e eol- 
l’ Epiro, ove serpeggia da gran tempo il desolante fla- 
gello della peste ; adottando la M. S. le considerazioni 
di questo Magistrato di sanità , ha Sovranamente pre- 
scritto che la contumacia di ventotto giorni attualmente 
tra noi in vigore per le provvenienze delle Isole sud- 
dette si elevi per ora a quaranta. 

Le 
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Le comunico tutto ciò , Signor Sopraintendente 
Generale , e 1' autorizzo a disporne 1’ adempimento , 
nella intelligenza di averne anche prevenuti ì Ministri 
degli affari Esteri , della Guerra , delle Finanze , e 
delia Polizia generale. 

Gradisca gli attestati della mia distinta stima , e 
perfetta considerazione. 

G. Zurlo. 


Il Consigliere di Stato Sofrantendente Generale, e Presidente 


RAIMONDO DI GENNARO. 


Ij Segretario Generale 
delta Snpranlcntlenza 

MICHELE MAIELLI. 

•! T ili 

Pasquale Longobardi , 
Cancelliere. 

Partecipato ai Signori Inten- 
denti delle Provincie per l’a- 
dempimento addi ai Luglio 
i8i3. 


Il Magistrato 
ONOFRIO SERSAI.E. 
ONOFRIO GAROFALO. 
MICHELE MAZA. 

BARONE BAMMACARO. 
GIUSEPPE PRINCIPE 

DI SIRIGNÀNO. iti • 
CONTE DI CHIAROMONTE. 
GERARDO RUGGÌ. 

LUIGI PELLISSIER. 

Nicola Mani ni , Segretario. 
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LA SOPRANTENDENZA GENERALE 

E 

MAGISTRATO DI SANITÀ*. 




Yista una lettera del Consiglio sanitario di Trieste 
de’ 7 dell’andante mese, con cui si partecipano tre sbar- 
chi furtivi di generi suscettibili derivanti da Lissa , 
avvenuti in diverse spiagge del Distretto di Fiume. 

PROPONGONO. 

Che le imbarcazioni procedenti dal cennato distretto 
di Fiume debbano essere sottoposte alla contumacia 
di giorni ventotto sino a che non si abbiano ulteriori 
riscontri sull’ oggetto dallo stesso Consiglio sanitario di 

Trie- 
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Trieste , il quale ha messo in uso a di loro riguardo le 
medesime riserve. 

Napoli 20 Luglio i8i3. 

Il Consigliere di Stato Soprintendeste Generale , e Presidete 


RAIMONDO DI GENNARO. 


Il Segretario Generale 
della Soprantendenza 
MICHELE MA J ELLE 

Pas^iìaxh Longodaadi , 
Cancelliere. 


Partecipato ai Signori Inten- 
denti delle Provincie per l’a- 
dempimento addi 17 Luglio 
i8i3. 


Il Magistrato 
ONOFRIO SERSALE. 
ONOFRIO GAROFALO. 
MICHELE MA7.A. 

BARONE BAMMACARO. 
GIUSEPPE PRINCIPE DI SI- 
RIGNANO. 

CONTE DI CHIAROMONTE. 
GERARDO RUGGÌ. 

LUIGI PELLISSIER. 

Nicola Maiumi , Segretario. 
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Napoli il dì sa Luglio i8i3. 


GIOACCHINO NAPOLEONE 

RE DELLE DUE SICILIE. 

• <§ - 5 * 

Considerando che la peste , il più terribile flagello 
che possa desolare la terra , non va cercando che la 
menoma negligenza delle cautele sanitarie per panetrare 
nelle più colte uaziuni ; 

Considerando che l’avidità del guadagno sospinge 
in ogni momento gli avidi speculatori a sottrarsi dalla 
vigilanza de’ custodi sanitarj , e doganali , per intro- 
durre nello stato merci di contrabbando ; 

Considerando che possono trovarsi in mare de’ na- 
vigatori , che per esser partiti troppo tardi da Malta , 
o da altri luoghi infetti, hanno la peste a bordo, e 
cercano di gittare i malati sulle spiaggie , o che estinto 
l’ equipaggio , i bastimenti senza guida possano giungere 
alle coste del Regno colle merci infettate ; 

Considerando che lo stato di guerra dà giornaliera 
occasione alle prede di bastimenti , ed all* abbandono 
degli equipaggi, dopo che hanno avuto contatto con 
persone e merci sospette 5 

Sul 
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Sul rapporto del nostro Ministro dell’ Interno 

Abbiamo decretato , e decretiamo quanto siegue : 

Articolo i. 

I bastimenti provvedenti da’ luoghi sospetti , e i 
bastimenti visitati saranno rifiutati , come si trova già 
prescritto colle istruzioni del supremo Magistrato di 
Salute approvate da Noi. 

Art. 2. 

Lo sbarco di qualunque persona , o di qualunque 
mercanzia è proibito assolutamente prima che la loro 
ammissione sia stata espressamente permessa dalle au- 
torità sanitarie. È ugualmente proibito che alcuno dei 
nostri sudditi , ancorché impiegato in altre amministra- 
zioni si metta in contatto coll’equipaggio o merci di 
bastimenti sospetti , senza una licenza scritta dalla com- 
petente autorità sanitaria. 

Art. 3. 

I generi di naufragio di qualunque specie, e qua- 
lunque oggetto trovato in mare, o sul lido, ancorché 
si creda insuscettibile di contagio , non devono essere 
in alcun modo toccate nè da’ pescatori , nè dagli abi- 
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tanti , nè dalle guardie doganali . Lo stesso sarà pra- 
ticato per qualunque deposito di contrabbando che ve- 
nisse a scovrirsi ancorché fosse di merci credute insu- 
scettibili . La scoverta di simili effetti sarà immediata- 
mente denunziata alla Deputazione Sanitaria la più vi- 
cina , la quale ordinerà le precauzioni da osservarsi se- 
condo la diversità delle circostanze . 

' • . • * i • • ! .1 

Art. 4- 

Gl’impiegati di qualunque rango, e di qualunque 
stato devono senza la menoma discussione conformarsi 
agli ordini, o insinuazioni degli Agenti Sanitarj, e 
quanto vi sarà luogo ad esame , senza opporsi alle 
operazioni delle guardie sanitarie, si attenderà la de- 
cisione della Deputazione la più vicina , o della So- 
prantendenza generale di Salute . 


Art. 5. 


Qualunque contravvenzione a quando si prescrive 
in questo decreto, produrrà immediatamente la perdi- 
ta di qualunque carica , o impiego , ancorché conferi- 
to da Noi . Oltre a ciò i contravventori saranno tra- 
dotti innanzi all’Autorità competente per essere puni- 
ti colla severità delle pene prescritte ne’ Regolamenti 
Sanitarj . 

Art. 
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Art. 6 . 


Tutti i nostri Ministri sono incaricati della esecu- 
zione del presente decreto } faranno immediatamente 
imprimere le copie , le faranno affigere in qualunque 
residenza ed officina, e ne inculcheranno la osservan- 
za a’ Capi delle Amministrazioni dipeudenti da loro . 
Firmato - GIOACCHINO NAPOLEONE. 


Da parte dui RE 

Il Ministro Segretario di Stato - Firm. Pigoatelli. 

Per copia conforme 
Il Ministro dell Interno 
G. Zurlo. 

Il Cossiolieee di Stato Sovrintendente Generale , e Presidente 

RAIMONDO DI GENNARO. 

Il Segretario Generale Jl Magistrato 

delia S oprante ride aia ONOFRIO SFUSA LE. 

MICHELE MAJELLI. ONOFRIO GAROFALO. 

MICHELE MAZA. 

BARONE BAMMACARO. 
Pasquale Longobardi, GIUSEPPE PRINCIPE 
Cancelliere. DI SIRIGNANO. 

CONTE DI CHIAROMONTE 
GERARDO RUGGÌ. 

LUIGI PELL1SSIER. 

Nicola Marini, Segretario- 
Partecipato ai Signori Inten- 
denti delie Provincie per l'adem- 
pimento addi ai Luglio i8t3. 
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GIOACCHINO NAPOLEONE 

RE DELLE DUE SICILIE. 




^S^isti i provvedimenti sanitarj dati ai 26. , e 28. 
Maggio ai IO. li. e 28. Giugno di quest anno a ri- 
chiesta della Sopraintendenza Generale di Salate. 

Considerando che questi provvedimenti non pos- 
sono essere efficaci se non per quanto sieno sostenuti 
da una rigorosa vigilanza , e da pronte , e severe pu- 
nizioni in caso di contravvenzione. 

Sul rapporto del Nostro Ministro dell’ Interno. 

Udito il Nostro Consiglio di Stato 

Abbiamo decretato, e decretiamo quanto siegue: 

Art. 1. 

Ogni contravvenzione al cordone stabilito sulle 
coste , e spiagge del Regno , o a quello che il bisogno 
potrà far stabilire in qualunque punto del Regno stesso: 

Ogni 


Digitized by Google 



33 

Ogni contravvenzione alle diverse contumacie sta- 
bilite con i suddetti regolamenti: 

Ogni immissione di generi di contrabbando sani- 
tario dai paesi dell’ Estero di cui la comunicazione per 
disposizione dei provvedimenti sa ni ta rj è o interdetta, 
o sottomessa ad una contumacia straordinaria .* 

Ogni diserzione delle guardie sanitarie , e di qua- 
lunque guardia destinata alla custodia ilei cordone o 
della contumacia purché segua nell’ atto del loro ser- 
vizio , ed ogni abbandónamènlo del proprio posto : 

Ogni falsilìcazione delle bollette del Magistrato di 
Sanità destinata per precauzione delle comunicazioni 
da luogo a luogo . 

Sarà punita di morte , e sarà sottoposta al giudi- 
zio di una commissione militare, 

ÀIT. 2. 

La resistenza a mano armata ancorché sia d’ al- 
tra forza pubblica ai deputati , e guardie sanitarie per 
oggetto relativo al servizio sarà punita egualmente di 
morte . 

Qualunque altra resistenza alle medesime perso- 
ne per lo stesso oggetto sarà punita coi ferri forzati a 
tempo . 
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Art. 3. 

Ciascuna commissione militare destinata a giudi- 
care le contravvenzioni dei due soprascritti articoli sa- 
rà nominata dal Comandante militare a richiesta dell’ 
Intendente della Provincia secondo il bisogno. 

La facoltà di tradurre innanzi alle medesime i 
contravventori è riservata esclusivamente per la Pro- 
vincia di Napoli al Direttore Generale della Salute , e 
per le altre provincie ai rispettivi Intendenti. 

Art. 4* 

I Procuratori generali delle Corti Criminali, ed i 
Comandanti militari sono incaricati specialmente di vi- 
gilare sopra i contravventori , e denunziarli all’ Inten- 
dente sotto la loro responsabilità subitochè ne abbia- 
mo conoscenza. 

Art. 5. 

. I 

Tutti gli Agenti j e le guardie sanitarie si oppor- 
ranno anche nel bisogno colle armi ad ogni violazio- 
ne dei cordone commessa nella flagranza sotto pena 
di complicità. 

Art. 6. 

Le condanne delle commissioni militari saranno 
eseguite Ira le sei ore , dacché sono state pronunziate. 

Chi 
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Chi sostiene le veci del Ministero pubblico presso 
le stesse è incaricato dell’ eseguimento. 

Art. 7. 

Ogni forza militare , ed interna potrà nei casi di 
bisogno esser richiesta dagl’ Intendenti dai deputati del- 
la salute pubblica , e dagli Agenti , e guardie sanitarie. 
I Comandanti di qualunque grado sono tenuti a pre- 
starla sotto pena di destituzione , e di responsabilità 
personale per qualunque inconveniente potesse derivare 
dal loro rifiuto. 

Art. 8. 

Gl’ Intendenti delle provincie vigileranno per l’esat- 
ta osservanza de’ Nostri regolamenti de’ 2 6. , e 28. Mag- 
gio e de’ io. li. e 28. Giugno dell’anno corrente, 
egualmente che di tutti gli altri , che appresso potran- 
no essere da noi sanzionati al bisogno delle circostanze. 

Art. 9. 

Il presente decreto che avrà vigore fino a che le 
circostanze non ci consiglieranno di rivocarlo , non de- 
roga le istruzioni pubblicate nel Regno a'i 5 . Settem- 
bre 1751. , e che formano la Prammatica novantanove- 
sima sotto il titolo. De officio deputationis prò sani- 
tate tuenda. 


Art. 
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Art. io. 

I Nostri Ministri sono tutti incaricati della esecu- 
zione del presente decreto ciascuno per la parte che 

10 riguarda. 

Firmalo - GIOACCHINO NAPOLEONE. 

Da parte dei RE 

11 Ministro Segretario di Stato - Finn. Pigkatejlli. 

Per copia conforme 
Il Ministro dell' Interno 
G. Zurlo. 

Il Cossiglikxe di Stato Sotxìnttwdtbte Geutialc, b Paesidebt» 

RAIMONDO DI GENNARO. 

I[ Segretario Generale II Magistrato 

della Soprantendenza ONOFRIO SERSAT.E. 

MICHELE MAI ELLI. ONOFRIO GAROFALO. 

MICHELE MAZA. 

BARONE BAMMACARO. 

Pasquali; Loncobabdi, GIUSF.PPK PRINCIPE 

Cancelliere. DI SGRIGNANO. 

CONTE DI CHIAROMONTE. 
GERARDO RUGGÌ. 
Partecipato ai Signori I n ten- LUIGI PELL1SSIER. 
demi delle Provincie per l’a- 
dempimento addi ai Luglio Nicola Marini, Segretario • 
i8«3. 
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